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L’ORGANO DI REVISIONE 

Verbale n.1 del 14.03.2023 

PARERE SUL BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025 

Premesso che l'organo di revisione ha: 

- esaminato la proposta di bilancio di previsione 2023-2025, unitamente agli allegati di legge; 

- visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento 
degli enti locali» (TUEL); 

- visto il Decreto legislativo del 23 giugno 2011 n.118 e la versione aggiornata dei principi 
contabili generali ed applicati pubblicati sul sito ARCONET- Armonizzazione contabile enti 
territoriali; 

esprime 

 
parere favorevole sulla proposta di bilancio 2023-2025 e relativi allegati.   

lì 14.03.2023    

 

L’ORGANO DI REVISIONE 

Dott. Domenico Calvelli 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PREMESSA E VERIFICHE PRELIMINARI 

Il sottoscritto Calvelli Domenico  nominato con delibera consiliare n. 15 del 26/08/2020; 

http://finanzalocale.interno.it/docum/studi/varie/testounico267-2000.pdf


 

 

Premesso 

 che l’ente deve redigere il bilancio di previsione rispettando il titolo II del D. Lgs. 267/2000 
(di seguito anche TUEL), i principi contabili generali e applicati alla contabilità finanziaria, lo 
schema di bilancio di cui all’ allegato 9 al D. Lgs.118/2011.  

 Che lo schema del bilancio di previsione per gli esercizi 2023-2025, è stato approvato dalla 
giunta comunale in data 31.01.2023  con delibera n.9,completo degli  allegati disposti dalla 
legge e necessari per il controllo. 
 
 

 viste le disposizioni di Legge che regolano la finanza locale, in particolare il TUEL; 

 visto lo statuto dell’ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’organo di 
revisione; 

 visto lo Statuto ed il regolamento di contabilità; 

 visti i regolamenti relativi ai tributi comunali; 

Visto il parere espresso dal responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art.153, comma 4 del 
D.Lgs. n. 267/2000, incluso nella nota integrativa in data 31.01.2023 in merito alla veridicità delle 
previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, avanzate dai vari servizi, iscritte nel 
bilancio di previsione 2023-2025; 

L’organo di revisione ha effettuato le seguenti verifiche al fine di esprimere un motivato giudizio di 
coerenza, attendibilità e congruità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti, 
come richiesto dall’art. 239, comma 1, lettera b) del D.Lgs.n. 267/2000. 

 

DOMANDE PRELIMINARI 

L’Ente entro il 30 novembre 2022  ha aggiornato gli stanziamenti 2022 del bilancio di previsione 
2022-2024. 

 
L’organo di revisione ha verificato che le previsioni di bilancio - in ossequio ai principi di veridicità 
ed attendibilità - sono suffragate da analisi e/o studi dei responsabili dei servizi competenti, nel 
rispetto dell’art. 162, co. 5, TUEL e del postulato n. 5 di cui all’allegato 1 del d.lgs n. 118/2011. 
 
L’Ente ha rispettato i termini di legge per l’adozione del bilancio di previsione 2023-2025. 
 
Al bilancio di previsione sono stati allegati tutti i documenti di cui all’art. 11, co. 3,  del  d.lgs.  n.  
118/2011; al punto 9.3 del principio contabile applicato 4/1, lett. g) e lett. h); all’art. 172 TUEL e al 
DM 9 dicembre 2015, allegato 1, con particolare riferimento al Documento Unico di 
Programmazione Semplificato (DUPS) 
 
L’Ente non ha richiesto anticipazioni di liquidità a breve termine per l’accelerazione del 

pagamento dei debiti commerciali ai sensi dell’art. 1, commi da 849 a 857, della l. n. 145/2018  

 

 

 
 

 BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025 

L’Organo di revisione ha verificato  che il sistema contabile adottato dall’ente, nell’ambito del quale 
è stato predisposto il bilancio di previsione, utilizza le codifiche della contabilità armonizzata. 

http://finanzalocale.interno.it/docum/studi/varie/testounico267-2000.pdf


 

 
Il bilancio di previsione proposto rispetta il pareggio finanziario complessivo di competenza e gli 
equilibri di parte corrente e in conto capitale, ai sensi dell’articolo 162 del Tuel. 
 
Le previsioni di competenza per gli anni 2023, 2024 e 2025 confrontate con le previsioni definitive 
per l’anno 2022 sono così formulate:  
 
 

Riepilogo generale entrate e spese per titoli 
 

 
ENTRATE Assestato 2022 2023 2024 2025 

Utilizzo avanzo presunto di 
amministrazione 

4.000,00  0,00  0,00  0,00  

Fondo pluriennale vincolato 4.850,00  0,00  0,00  0,00  

Titolo 1 - Entrate correnti di natura 
tributaria, contributiva e perequativa 

384.696,00  396.000,00  388.793,00  388.793,00  

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 62.979,00  51.699,00  17.300,00  17.300,00  

Titolo 3 - Entrate extratributarie 58.170,00  42.730,00  41.730,00  41.730,00  

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 315.518,00  193.420,00  64.600,00  64.600,00  

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività 
finanziarie 

0,00  0,00  0,00  0,00  

Titolo 6 - Accensione di prestiti 0,00  38.000,00  0,00  0,00  

Titolo 7 - Anticipazioni di istituto tesoriere 
/ cassiere 

51.650,00  51.650,00  51.650,00  51.650,00  

Titolo 9 - Entrate in conto di terzi a partite 
di giro 

307.600,00  287.600,00  287.600,00  287.600,00  

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 1.189.463,00  1.061.099,00  851.673,00  851.673,00  

     SPESE Assestato 2022 2023 2024 2025 

Disavanzo di amministrazione 0,00  0,00  0,00  0,00  

Titolo 1 - Spese correnti 496.566,00  471.873,00  434.586,00  434.586,00  

Titolo 2 - Spese in conto capitale 315.518,00  231.420,00  64.600,00  64.600,00  

Titolo 3 - Spese per incremento di attività 
finanziarie 

0,00  0,00  0,00  0,00  

Titolo 4 - Rimborso di prestiti 18.129,00  18.556,00  13.237,00  13.237,00  

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da 
istituto tesoriere/cassiere 

51.650,00  51.650,00  51.650,00  51.650,00  

Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di 
giro 

307.600,00  287.600,00  287.600,00  287.600,00  

TOTALE COMPLESSIVO SPESE 1.189.463,00  1.061.099,00  851.673,00  851.673,00  

 

 

 

Le previsioni di competenza rispettano il principio generale n.16 e i principi contabili e 

rappresentano le entrate e le spese che si prevede saranno esigibili in ciascuno degli esercizi 

considerati anche se l’obbligazione giuridica è sorta in esercizi precedenti. 

 

Fondo pluriennale vincolato (FPV) 
 
Il fondo pluriennale vincolato, disciplinato dal principio contabile applicato della competenza 
finanziaria, è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di 



 

obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è 
accertata l’entrata.  
 
 
Il Bilancio di Previsione 2023-2025 viene redatto senza costituzione di FPV che verrà calcolato 
nella sua corretta ed integrale composizione (corrente+capitale), in sede di riaccertamento residui , 
conto di bilancio 2022 
 

 
Previsioni di cassa suddivise per titoli sono le seguenti: 

 
 
Gli stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti in conto 
competenza e in conto residui e sono elaborate in considerazione dei presumibili ritardi nella 
riscossione e nei pagamenti delle obbligazioni già esigibili. 
 
L’organo di revisione ha verificato che il saldo di cassa non negativo assicuri il rispetto del comma 
6 dell’art.162 del TUEL. 
 
 
L’organo di revisione ha verificato che la previsione di cassa relativa all’entrata sia stata calcolata 
tenendo conto del trend della riscossione nonché di quanto accantonato al Fondo Crediti dubbia 
esigibilità di competenza e in sede di rendiconto. 
 
 
Il fondo iniziale di cassa al 01.01.2023 comprende la cassa vincolata per euro 5.063,00 
 
L’ente si dotato di scritture contabili atte a determinare in ogni momento l’entità della giacenza 
della cassa vincolata per rendere possibile la conciliazione con la cassa vincolata del tesoriere. 
 
La differenza fra residui + previsione di competenza e previsione di cassa è dimostrata nel 
seguente prospetto: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Quadro di Controllo Bilancio 2023 - 2024 - 2025 

  

Residui 
Presunti 

Stanziamenti 
Definitivi 2022 

Previsioni 2023 Previsioni 2024 
Previsioni 

2025 
Cassa 

Controlli D.Lgs. 118 

  



 

Entrata 384.212,65 1.189.463,00 1.061.099,00 851.673,00 851.673,00 1.445.311,65 

Spesa 407.270,30 1.189.463,00 1.061.099,00 851.673,00 851.673,00 1.464.047,30 

Differenza   0,00 0,00 0,00 0,00   

  

  

Controlli D.Lgs. 118 

-> Partite di Giro 

  

Entrata (Tit. 9)   307.600,00 287.600,00 287.600,00 287.600,00 291.458,33 

Spesa (Tit. 7)   307.600,00 287.600,00 287.600,00 287.600,00 338.802,47 

Differenza   0,00 0,00 0,00 0,00   

  

-> Cassa 

  

Fondo Cassa 
Presunto (+)           279.922,66 

Entrata (+)           1.445.311,65 

Spesa (-)           1.464.047,30 

Differenza           261.187,01 

 
 
 
 
 

Verifica equilibrio corrente anni 2023-2025 
 
 
Gli equilibri richiesti dal comma 6 dell’art.162 del TUEL sono così assicurati:  
 
 

BILANCIO DI PREVISIONE 

EQUILIBRI DI BILANCIO (Anno 2023-2025) 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO   

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO 

2023 

COMPETENZA 
ANNO 2024 

COMPETENZA ANNO 
2025 

            

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  279.922,66       

            

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 
 

0,00 0,00 0,00 

    
 

      

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 
 

0,00 0,00 0,00 

    
 

      

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 
 

490.429,00 447.823,00 447.823,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   
 

0,00 0,00 0,00 

    
 

      



 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+) 

 
0,00 0,00 0,00 

    
 

      

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 
 

471.873,00 434.586,00 434.586,00 

     di cui:   
 

      

               - fondo pluriennale vincolato   
 

0,00 0,00 0,00 

               - fondo crediti di dubbia esigibilità    
 

4.322,00 4.322,00 4.322,00 

    
 

      

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-) 
 

0,00 0,00 0,00 

    
 

      

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti 
obbligazionari (-) 

 
18.556,00 13.237,00 13.237,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   
 

0,00 0,00 0,00 

   di cui Fondo anticipazioni di liquidità   
 

0,00 0,00 0,00 

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)   
 

0,00 0,00 0,00 

            

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX 
ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

    
 

      

H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese correnti e 
per rimborso dei prestiti (+) 

 
0,00 0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   
 

0,00     

    
 

      

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (+) 

 
0,00 0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   
 

0,00 0,00 0,00 

    
 

      

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(-) 
 

0,00 0,00 0,00 

    
 

      

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 
dei prestiti 

(+) 
 

0,00 0,00 0,00 

            

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 
  

 
      

  
 

      

O=G+H+I-L+M     0,00 0,00 0,00 

    
 

      

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese di 
investimento (+) 

 
0,00                       -                            -      

    
 

      

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+) 
 

0,00 0,00 0,00 

    
 

      

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 
 

231.420,00 64.600,00 64.600,00 

    
 

      

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-) 

 
0,00 0,00 0,00 



 

    
 

      

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (-) 

 
0,00 0,00 0,00 

    
 

      

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 
 

0,00 0,00 0,00 

    
 

      

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 
 

0,00 0,00 0,00 

    
 

      

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 
finanziaria (-) 

 
0,00 0,00 0,00 

    
 

      

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 

 
0,00 0,00 0,00 

    
 

      

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 
dei prestiti (-) 

 
0,00 0,00 0,00 

    
 

      

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 
 

231.420,00 64.600,00 64.600,00 

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   
 

0,00 0,00 0,00 

    
 

      

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 
 

0,00 0,00 0,00 

    
 

      

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+) 
 

0,00 0,00 0,00 

            

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 
  

 
      

  
 

      

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E     0,00 0,00 0,00 

    
 

      

    
 

      

    
 

      

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 
 

0,00 0,00 0,00 

    
 

      

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 
 

0,00 0,00 0,00 

    
 

      

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 
finanziaria (+) 

 
0,00 0,00 0,00 

    
 

      

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 
 

0,00 0,00 0,00 

    
 

      

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 
 

0,00 0,00 0,00 

    
 

      

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività 
finanziarie (-) 

 
0,00 0,00 0,00 

    
 

      

            

EQUILIBRIO FINALE 
  

 
      

  
 

      



 

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y     0,00 0,00 0,00 

      
Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali :           

Equilibrio di parte corrente (O)   0,00 0,00 0,00 

Utilizzo risultato di amministrazione presunto per il finanziamento di 
spese correnti e del rimborso prestiti (H) al netto del fondo 
anticipazione di liquidità (-) 0,00 0,00 0,00 

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti 
plurien.   0,00 0,00 0,00 

 
 

      
Entrate e spese di carattere non ripetitivo 

L’articolo 25, comma 1, lettera b) della legge 31/12/2009, n.196, relativamente alla classificazione 
delle entrate dello stato, distingue le entrate ricorrenti da quelle non ricorrenti, a seconda che si 
riferiscano a proventi la cui acquisizione sia prevista a regime ovvero limitata a uno o più esercizi. 

 

 

La nota integrativa 

La nota integrativa allegata al bilancio di previsione indica come disposto dal comma 5 dell’art.11 
del D.Lgs. 23/6/2011 n.118 e dal punto 9.11.1 del principio 4/1 tutte le seguenti informazioni: 

a) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento 
agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di 
dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l'accantonamento a 
tale fondo;  

b) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto 
al 31 dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai 
principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti 
dall'ente;  

c) l'elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 
amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai 
trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente;  

d) l'elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e 
con le risorse disponibili;  

e) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche 
investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in 
essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi;  

f) l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri 
soggetti ai sensi delle leggi vigenti;  

g) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a 
strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente 
derivata;  

h) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono 
consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'art. 
172, comma 1, lettera a) del Tuel;  

i) l'elenco delle partecipazioni possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale;  
j) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 

l'interpretazione del bilancio. 
 



 

VERIFICA COERENZA DELLE PREVISIONI 

Verifica della coerenza interna 
L’organo di revisione ritiene che le previsioni per gli anni 2023-25 siano coerenti con gli strumenti 
di programmazione di mandato, con il documento unico di programmazione e con gli atti di 
programmazione di settore (piano triennale dei lavori pubblici, programmazione fabbisogni del 
personale, piano alienazioni e valorizzazione patrimonio immobiliare, ecc.). 

 
Verifica contenuto informativo ed illustrativo del documento unico di 
programmazione DUPS 
Il Documento Unico di Programmazione Semplificato (DUPS), è stato predisposto dalla Giunta 
tenuto conto dello schema di documento semplificato per i comuni con popolazione fino a 5.000 
abitanti con ulteriori semplificazioni per i comuni con popolazione inferiore ai 2.000 abitanti previsti 
dal principio 4/1 previsto dal Principio contabile applicato alla programmazione (Allegato n. 4/1 al 
D.Lgs. 118/2011. 
 

Strumenti obbligatori di programmazione di settore 
Il Dup contiene i seguenti strumenti obbligatori di programmazione di settore che sono coerenti con 
le previsioni di bilancio: 
 

 

Programma triennale lavori pubblici 
 

Non sono previsti lavori pubblici di importo pari o superiore a euro 100.000,00 

 
Programmazione biennale di acquisti di beni e servizi 
 

Non sono previste forniture e servizi di importo pari o superiore a euro 40.000,00 
 

Programmazione triennale fabbisogni del personale 
 
La programmazione del fabbisogno di personale prevista dall’art. 39, comma 1 della Legge 
449/1997 e dall’art. 6 del D. Lgs. 165/2001 è stata approvata con specifico atto secondo le "Linee 
di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte della PA" emanate 
in data 08 maggio 2018 da parte del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione 
e pubblicate in G.U. 27 luglio 2018, n.173. 
 
L’atto oltre ad assicurare le esigenze di funzionalità e d’ottimizzazione delle risorse per il miglior 
funzionamento dei servizi, prevede una riduzione della spesa attraverso il contenimento della 
dinamica retributiva ed occupazionale. 
  
I fabbisogni di personale nel triennio 2023-2025, tiene conto dei vincoli disposti per le assunzioni e 
per la spesa di personale. 
 
La previsione triennale è coerente con le esigenze finanziarie espresse nell’atto di 
programmazione dei fabbisogni. 
 

VERIFICA ATTENDIBILITA’ E CONGRUITA’ DELLE PREVISIONI 
ANNO 2023-2025 



 

A) ENTRATE  
 

Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste per gli esercizi 

2023-2025, alla luce della manovra disposta dall’ente, sono state analizzate in particolare le voci di 

bilancio appresso riportate. 

 

Entrate da fiscalità locale 
 
Addizionale Comunale all’Irpef 
 
Il comune ha applicato, ai sensi dell’art.1 del D.Lgs. n.360/1998, l’addizionale all’IRPEF, 
fissandone le aliquote sulla base dei seguenti scaglioni di reddito: 
 
 

Esercizio 

2022

Previsione

 2023

Previsione 

2024

Previsione 

2024

41.000,00 47.000,00 47.000,00 47.000,00

0,00 0,00 0,00 0,00  
 

Le previsioni di gettito sono coerenti a quanto disposto dal punto 3.7.5 del principio 4/2 del D. Lgs 
118/2011. 

 
IUC 
 
Il gettito stimato per l’Imposta Unica Comunale, nella sua articolazione IMU/TASI/TARI, è così 
composto:  
 

IUC
Esercizio 

2022 (assestato)

Previsione

 2023

Previsione 

2024

Previsione 

2025

IMU 130.000,00 130.000,00 130.000,00 130.000,00

TASI 0,00 0,00 0,00 0,00

TARI 71.000,00 71.000,00 71.000,00 71.000,00

Totale 201.000,00 201.000,00 201.000,00 201.000,00  
 
La tariffa è determinata sulla base della copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio 
del servizio rifiuti compresi quelli relativi alla realizzazione ed esercizio della discarica ad 
esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi 
produttori comprovandone il trattamento.  
 
La modalità di commisurazione della tariffa è stata fatta sulla base del criterio medio- ordinario 
(ovvero in base alla quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie in 
relazione agli usi e alla tipologia di attività svolte) e non sull’effettiva quantità di rifiuti prodotti. 
 
La disciplina dell´applicazione del tributo sarà approvata con regolamento dal Consiglio comunale.   
 
La quota di gettito atteso che rimarrà a carico dell’ente per effetto delle riduzioni/esenzioni del 
tributo ammonta ad euro 71.000,00 

 
Altri Tributi Comunali 
 
Oltre all’addizionale comunale all’IRPEF e alla IUC (IMU-TARI-TASI), il comune ha istituito i il 
Canone unico che ricomprende: 
 



 

- imposta comunale sulla pubblicità e affissioni (ICP); 
- tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP); 

. 
 

Altri Tributi 
Esercizio 

2022 (assestato)

Previsione

 2023

Previsione 

2024

Previsione 

2025

CANONE 

UNICO
5.000,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00

Totale 5.000,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00

 
 

 
 
 

Risorse relative al recupero dell’evasione tributaria 
 

Le entrate relative all’attività di controllo delle dichiarazioni subiscono le seguenti variazioni: 
 

Tributo
Accertamento 

2021

Residuo

2021

Assestato 

2022

Previsione 

2023

Previsione 

2024

Previsione 

2025

ICI

IMU 8.951,44 0,00 12.397,54 8.000,00 3.000,00 3.000,00

TASI

ADDIZIONALE IRPEF

TARI 3.346,96 2.128,90 3.152,98 2.800,00 2.800,00 2.800,00

TOSAP

IMPOSTA PUBBLICITA'

ALTRI TRIBUTI

Totale 12.298,40 2.128,90 15.550,52 10.800,00 5.800,00 5.800,00

 
 

 
La quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità per gli anni 2023-2025 appare congrua in 
relazione all’andamento storico delle riscossioni rispetto agli accertamenti ed ai crediti dichiarati 
inesigibili inclusi tra le componenti di costo. 
 

Entrate da titoli abitativi (proventi da permessi da costruire) e relative sanzioni 
 
La previsione delle entrate da titoli abitativi e relative sanzioni è la seguente: 

 

Anno Importo
Spesa 

corrente

Spesa in 

c/capitale

2021 

(rendiconto)
9.663,06 0,00 9.663,06

2022 

(assestato o 

rendiconto)

36.729,06 0,00 36.729,06

2023 3.000,00 0,00 3.000,00

2024 3.000,00 0,00 3.000,00

2025 3.000,00 0,00 3.000,00  
 
 

L'Organo di revisione ha verificato il rispetto dei vincoli di destinazione previsti dalla Legge 
n.232/2016 art.1 comma 460 e smi. 



 

 

Sanzioni amministrative da codice della strada 
 

Non sono previsti  proventi da sanzioni amministrative per violazione del codice della strada. 

 

Proventi dei beni dell’ente 
 

I proventi dei beni dell’ente per locazioni, fitti attivi e canoni patrimoniali sono previsti in €: 9.000,00 

 

La quantificazione dello stesso appare congrua in relazione all’andamento storico delle riscossioni 
rispetto agli accertamenti. 

 

Proventi dei servizi pubblici 
 

Tributi e tariffe dei servizi pubblici 
 

 

SERVIZI A 

DOMANDA 

INDIVIDUALE: 

DESCRIZIONE 

RICAVI COSTI DIFFERENZA 

(A=attiva; 

P=passiva) 

COPERTURA 

DEL COSTO % 

Servizi cimiteriali € 6.500,00 € 6.500,00 A 100% 

Illuminazione 

votiva 

 

€ 1.000,00 

 

----- 

 

A 

 

Concessione 

Peso pubblico  

€ 1.000,00 

 

€ 1.000,00 

 

- 

 

100% 

TOTALE 

COPERTURA 

SERIVIZI  

8.500,00 7.500,00 1000,00 - 

 



 

 

B) SPESE PER TITOLI E MACROAGGREGATI 
 
Le previsioni degli esercizi 2023-2025 per macro-aggregati di spesa corrente confrontate con la 
spesa risultante dalla previsione definitiva 2022 è la seguente: 
 
Sviluppo previsione per aggregati di spesa: 
 

101 Redditi da lavoro dipendente 132.878,00 159.570,00 181.020,00 181.770,00

102 Imposte e tasse a carico dell'ente 9.280,00 11.200,00 12.640,00 12.690,00

103 Acquisto di beni e servizi 228.677,45 188.260,00 192.060,00 192.560,00

104 Trasferimenti correnti 54.470,00 53.810,00 53.510,00 53.510,00

105 Trasferimenti di tributi 0,00

106 Fondi perequativi 0,00

107 Interessi passivi 4.680,00 4.080,00 3.190,00 2.450,00

108 Altre spese per redditi da capitale 0,00

109 Rimborsi e poste correttive delle entrate 71.900,00 50.400,00 27.500,00 26.000,00

110 Altre spese correnti 16.660,00 22.510,00 21.820,00 23.460,00

Totale 518.545,45 489.830,00 491.740,00 492.440,00

PREVISIONI DI COMPETENZA

TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA
Previsioni 

2020

Previsioni 

2021

Previsioni 

2022

Previsioni 

Def. 2019

 

Spese di personale 
 
La spesa relativa al macro-aggregato “redditi da lavoro dipendente” prevista per gli esercizi 
2023/2025, tiene conto delle assunzioni previste nella programmazione del fabbisogno e risulta 
coerente: 

- con l’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della 
Legge 296/2006 rispetto al valore medio del triennio 2011/2013,  

- con l’obbligo di contenimento della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 562 della 
Legge 296/2006]; 

- dei vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a 
tempo determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e 
continuativa  

L’ente ha in corso la predisposizione del Piano del Fabbisogno del personale al fine di sopperire 
alla carenza di organico conseguente all’uscita di n. 2 figure professionali (n. 1 operatore esterno 
per dimissioni ed n. 1 istruttore amministrativo per pensionamento nell’anno 2018 
 

Spese per incarichi di collaborazione autonoma  
(art.7 comma 6, D. Lgs. 165/2001) 
 
In bilancio triennale 2023/2025 non sono previsti incarichi di collaborazione di cui al programma in 
approvazione da parte del Consiglio Comunale. 
L’ente è dotato di un regolamento per l’affidamento degli incarichi di collaborazione autonoma sulla 
base delle disposizioni introdotte dall’art. 46 del D.L. 25 giugno 2008 n. 112, trasmesso alla Corte 
dei Conti alle cui previsioni si raccomanda di attenersi rigorosamente. 
L’ente è tenuto a pubblicare regolarmente nel sito istituzionale i provvedimenti di incarico con 
l’indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell’incarico e del compenso e delle altre 
informazioni previste dalla legge.  

 



 

 

Spese per acquisto beni e servizi   
 

Premesso che il decreto fiscale per l’anno 2020 prevede la disapplicazione degli obblighi di 

contenimento delle spese di regioni ed enti locali, e che le spese per acquisto di beni e servizi 

presenta un importo esiguo, la previsione di spesa ha comunque tenuto conto dei vincoli posti dal saldo di 

finanza pubblica, dal piano triennale di contenimento delle spese di cui all’art. 2, commi da 594 a 599 della 

Legge 244/2007. 

Per le stesse premesse anche la previsione di spesa tiene altresì conto delle riduzioni disposte dall’art. 6 del 

D.L. 78/2010.  In particolare, le previsioni per gli anni 2023-2025 rispettano i seguenti limiti: 

Tipologia spesa 
Rendiconto

2009

Riduzione 

disposta

Limite

di spesa

Previsione

2023

Previsione

2024

Previsione

2025

Studi e consulenze 1.700,00 80,00% 1.360,00 0,00 0,00 0,00

Relazioni 

pubbliche,convegni,mostre,

pubblicità e rappresentanza
1.000,00 80,00% 800,00 300,00 300,00 300,00

Sponsorizzazioni 100,00% 0,00 0,00 0,00 0,00

Missioni 6.750,00 50,00% 3.375,00 100,00 100,00 100,00

Formazione 50,00% 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 9.450,00 5.535,00 400,00 400,00 400,00

 

 

Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) 
 
 
L’Organo di revisione ha verificato la regolarità del calcolo del fondo crediti dubbia esigibilità ed il 
rispetto della percentuale minima di accantonamento. 
 
L’Ente non si trova nelle condizioni di cui all’art. 1, co. 1015 e 1017 della legge 30 dicembre 
2018, n. 145 (legge di bilancio 2019). 
 
 
Gli stanziamenti iscritti nella missione 20, programma 2 (accantonamenti al fondo crediti dubbia 
esigibilità) a titolo di FCDE per ciascuno degli anni 2023 – 2025  risultano dai prospetti forniti dal 
servizio di ragioneria che così si rappresentano nel triennio  
 

2023 2024 2025 

4.322,00 4.322.00 4.322,00 

 
  
 
Il FCDE è determinato applicando all’importo complessivo degli stanziamenti di ciascuna delle 
entrate una percentuale pari al complemento a 100 delle medie calcolate come di seguito 
specificato.  
 
 
L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e con il rendiconto 
genera un’economia di bilancio che confluisce nel risultato di amministrazione come quota 
accantonata. 
 
L’Organo di revisione ha accertato la regolarità del calcolo del fondo che è stato effettuato 
accantonando l’intero importo che deriva dall’applicazione delle norme sul Fcde. 
 



 

 

Fondo di riserva di competenza 

La previsione del fondo di riserva ordinario, iscritto nella missione 20, programma 1, titolo 1, 
macroaggregato 10 del bilancio, ammonta a: 

anno 2023 - euro 3.400,00 pari allo 0,72% delle spese correnti; 

anno 2024 – euro 4.100,00 pari allo 0,94% delle spese correnti; 

anno 2025 - euro 4.100,00  pari allo 0,94% delle spese correnti; 

rientra nei limiti previsti dall’articolo 166 del TUEL ed in quelli previsti dal regolamento di contabilità. 

 

 

 

Fondo di riserva di cassa 

La consistenza del fondo di riserva di cassa rientra nei limiti di cui all’art. 166, comma 2 quater del 
TUEL 

ORGANISMI PARTECIPATI 

Nel corso del triennio 2023-2025 l’ente prevede di esternalizzare i seguenti servizi: 

SMALTIMENTO RIFIUTI 

SERVIZIO IDRICO INTEGRATO 

SERVIZI VARI (G.A.L., ecc.) 

 

Accantonamento a copertura di perdite 
 
Dai dati comunicati dalle società partecipate sul risultato dell’esercizio 2021, non risultano risultati 
d’esercizio negativi non immediatamente ripianabili che obbligano l’ente a provvedere agli 
accantonamenti ai sensi dell’art. 21 commi 1 e 2 del D.Lgs.175/2016. 
 
 

SPESE IN CONTO CAPITALE 

Finanziamento spese in conto capitale 
 
Le spese in conto capitale previste negli anni 2023, 2024 e 2025 sono finanziate come indicato nel 
prospetto degli equilibri. 
 
 
Limitazione acquisto immobili * 
 
La spesa prevista per acquisto immobili rispetta le condizioni di cui all’art.1, comma 138 L. 
n.228/2012, fermo restando quanto previsto dall’art.14 bis D.L. 50/2017. 
 
 

INDEBITAMENTO 



 

L’Organo di revisione ha verificato che nel periodo compreso dal bilancio di previsione risultano 
soddisfatte le condizioni di cui all’art. 202 del TUEL. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente, nell’attivazione delle fonti di finanziamento derivanti 
dal ricorso all’indebitamento rispetta le condizioni poste dall’art.203 del TUEL come modificato dal 
D.lgs. n.118/2011. 
 
L’Organo di revisione, ai sensi dell’art.10 della Legge 243/2012, come modificato dall’art. 2 della 
legge 164/2016, ha verificato  che le programmate operazioni di investimento siano 
accompagnate dall’adozione di piani di ammortamento di durata non superiore alla vita utile 
dell’investimento, nei quali sono evidenziate l’incidenza delle obbligazioni assunte sui singoli 
esercizi finanziari futuri, nonché le modalità di copertura degli oneri corrispondenti (c° 2), 
In caso negativo indicare le ragioni. 
 
 

L’ammontare dei prestiti previsti per il finanziamento di spese in conto capitale risulta compatibile 
per gli anni 2023, 2024 e 2025 con il limite della capacità di indebitamento previsto dall’articolo 204 
del TUEL e nel rispetto dell’art.203 del TUEL. 

In caso negativo fornire spiegazioni. 

Interessi passivi e oneri finanziari diversi 
 
Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra la 
seguente evoluzione: 

Anno 2021 2022 2023 2024 2025 

Oneri finanziari 2.135,30 1.864,00 1.436,00 994,00 994,00 

Quota capitale 16.980,00 18.129,00 18.556,00 13.237,00 13.237,00 

Totale fine anno 19.115,30 19.993,00 19.992,00 14.231,00 14.231,00 

 
 
 

 

La previsione di spesa per gli anni 2023, 2024 e 2025 per interessi passivi e oneri finanziari diversi  
è congrua sulla base del riepilogo predisposto dal responsabile del servizio finanziario degli altri 
prestiti contratti a tutt’oggi e rientra nel limite di indebitamento previsto dall’articolo 204 del TUEL 

come calcolato nel seguente prospetto. 

 
 2021 2022 2023 2024 2025 

Interessi passivi 2.135,30 1.864,00 1.436,00 994,00 994,00 

entrate correnti 504.886,75 506.727,77 556.091,13 460.079,72 490.429,00 

% su entrate correnti 0,42% 0,37% 0,26% 0,22% 0,20% 

Limite art. 204 TUEL  10,00% 10,00% 10,00% 10,00% 10,00% 

 
 
 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha previsto l’estinzione anticipata di prestiti. 

 

OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI 

L’organo di revisione a conclusione delle verifiche esposte nei punti precedenti considera: 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267~art204!vig=


 

 

a) Riguardo alle previsioni di parte corrente  
 
1) Congrue le previsioni di spesa ed attendibili le entrate previste sulla base:   

- delle previsioni definitive 2023-2025;  
- della salvaguardia degli equilibri effettuata ai sensi dell'art. 193 del TUEL; 
- della modalità di quantificazione e aggiornamento del fondo pluriennale vincolato; 
- di eventuali reimputazioni di entrata; 
- della valutazione del gettito effettivamente accertabile per i diversi cespiti d’entrata;  
- dei riflessi delle decisioni già prese e di quelle da effettuare descritte nel DUPS; 
- degli effetti derivanti da spese disposte da leggi, contratti ed atti che obbligano 

giuridicamente l’ente; 
- degli effetti derivanti dalla manovra finanziaria che l’ente ha attuato sulle entrate e sulle 

spese; 
- dei vincoli sulle spese e riduzioni dei trasferimenti erariali; 
- del rispetto delle norme relative al concorso degli enti locali alla realizzazione degli obiettivi 

di finanza pubblica tenuto conto della Legge 145/2018; 
- della quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 

 

b) Riguardo alle previsioni per investimenti 
 
Conforme la previsione dei mezzi di copertura finanziaria e delle spese per investimenti, compreso 
la modalità di quantificazione e aggiornamento del fondo pluriennale vincolato e le re-imputazioni 
di entrata, all’elenco annuale degli interventi ed al programma triennale dei lavori pubblici, allegati 
al bilancio. 
Coerente la previsione di spesa per investimenti con il programma amministrativo, il DUP, il piano 
triennale dei lavori pubblici e il crono programma dei pagamenti, ritenendo che la realizzazione 
degli interventi previsti sarà possibile a condizione che siano concretamente reperiti i 
finanziamenti.  
 

c) Riguardo agli equilibri di finanza pubblica  
Con le previsioni contenute nello schema di bilancio, l’ente può conseguire gli equilibri di finanza 
pubblica nel triennio 2023-2025, così come definiti dalla Legge di Bilancio n.145/2018.  

 
a) Riguardo alle previsioni di cassa 
Le previsioni di cassa sono attendibili in relazione all’esigibilità dei residui attivi e delle entrate di 
competenza, tenuto conto della media degli incassi degli ultimi 5 anni, e congrue in relazione al 
rispetto dei termini di pagamento con riferimento ai cronoprogrammi e alle scadenze di legge e agli 
accantonamenti al FCDE. 
 

 
b) Invio dati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche 

 
L’organo di revisione richiede il rispetto dei termini per l’invio dei dati relativi al bilancio di 
previsione entro trenta giorni dalla sua approvazione alla banca dati delle amministrazioni 
pubbliche di cui all'articolo 13 della Legge 31 dicembre 2009, n. 196, compresi i dati aggregati per 
voce del piano dei conti integrato, avvertendo che nel caso di mancato rispetto di tale termine, 
come disposto dal comma 1-quinquies dell’art. 9 del D.L. n. 113/2016,  non sarà possibile 
procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi 
compresi i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di somministrazione, anche con 
riferimento ai processi di stabilizzazione in atto, fino a quando non si provvederà all’adempimento. 
E' fatto altresì divieto di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come 
elusivi della disposizione del precedente periodo.  
 
 
 
 



 

 
 

CONCLUSIONI 

In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, richiamato l’articolo 239 del TUEL e 
tenuto conto: 

- del parere espresso sul DUP e sulla Nota di aggiornamento; 

- del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario; 

- delle variazioni rispetto all’anno precedente; 

- della verifica effettuata sugli equilibri di competenza e di cassa. 

L’organo di revisione: 

- ha verificato che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di Legge, dello statuto 
dell’ente, del regolamento di contabilità, dei principi previsti dall’articolo 162 del TUEL e dalle 
norme del D.Lgs. n.118/2011 e dai principi contabili applicati n.4/1 e n. 4/2 allegati al predetto 
decreto legislativo; 

- ha rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di bilancio; 

- ha rilevato la coerenza esterna ed in particolare la possibilità, con le previsioni proposte, di 
rispettare gli equilibri di finanza pubblica, così come disposti dalla Legge di Bilancio n. 
145/2018.  

- “Le previsioni di bilancio sono state formulate nel rispetto delle normative vigenti e dei principi 
contabili e risulta coerente con le strategie e gli obiettivi definiti nel Documento Unico di 
Programmazione” 

 

Pertanto esprime, pertanto, parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2023-2025 e 
sui documenti allegati. 

 
L’ORGANO DI REVISIONE 

  Dott. Domenico Calvelli 

 


